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I PaDn: Yaoclnarsi è un atto f,'amue

I

Quan_te volte papa Francesèo ha
qottolineato chaVACCINAR.SI E' UN ATTO
D'AM-ORE? hl un video.me_ssaggioper [e -
popolazioni dell'America Latina,
['rancesco invita nllovamente alla
vaccinazione contro il coronavirus: un
gestq semp-liqe ma profondo per un futuro
mrglrore. Gli.tanno è-cg presuli dal Nord al
)Llo det conttnente: trtsoqma essere
respgrysabili del ben"e e*t?tuffie=perGhé siamo usr'uslica farmigglÈa,
Che la salute sia un diritto di tutti e che per tutti
debba essere tutelato è stato più volte ribadito da
Papa Francesco. Così come le sue parple si sono più
volte tradot!" i! gesti concreti di àiuto, soprattutto
verso i Paesi più colpiti dalla pandemia e con meno
mezzi, attraverso l'invio di materiale sanitario e
fondi. Peraltro, a fine maggio,la vaccinazione
anti-Covidl9 in Vaticano si è conclusa proprio
con la somministrazione del farmaco a gOÒ
persone vulnerabili e povere. La voce del papa
ha sempre invitato - anihe sottolineando
I'opportunità di sospendere per Ie case
farmaceutiche i brevetti - ad àccogliere
I'immunizzazione estensiva come un bene comune
universale. Oggi il Pontefice torna nuovamente sul
tema, stavolta appellandosi alle coscienze di
ciascuno, con un videomessaggio in cui auspica un
atteggiamento responsabile per fronteggiarè
insieme-la nanden '

I,r{tÉlà:.ifltaborare sti uni
GOn gll attn
Con spirito fraterng, mi unisco a questo messaggio 

,

di speranza in unfuturo più luminoso. Grazie a-bto ei
al lavoro di molti, oggi abbiamo vaccini per
p-roteggerci da.l_Covid-.l9. Questi danno [a speranza
di porre fine alla pandemia, ma solo se sono
disponibili per tutti e se collaboriamo gti uni con gli
(%m"re è anche sociale eporrtrGo
Il Papa invita a considerare I'amore come un
prisma che riflette la luminosità di gesti ritenuti
anche di piccola entità e che invecehanno ricadute
universali:
Va ccinarsi, con uaccin i a atorizzati
dalle autorttà competenti, è un atto di
amore. E contribuire afar sì che la maggior parte
della gente si vaccini è un atto di amore. Amoie per ì

paragona a un granello di sabbia. Tutti possono,
èon là vaccinazione, cooperare a un futuro
migliore:
Vaècinarci è un modo semplice ma profondo di
promuovere il bene comane e di prenderci cura
gli uni degli altri, specialmente dei più
vulnerabili. Chiedo a Dio che ognuno possa
cdntribuire con il suo ptccolo granello di sabbia, il
suo piccolo gesto di amore. Per quanto piccolo sia,
I'amore è sempre grande. Contribuire con questi
ptccoli gesti per un futuro migliore.

GUllRE III SffI EIllREIll
Anche questa settimana ecco quanto è entrato

in Parrocchia: alle Messe feriali e festive 67,00

(31,60 in s. Giorgio e 35,40 in Santuario);

candele votive: 70,00 (17,35 in s. Giorgio e

52,75 in Santuario); intenzioni Messe pro

Defunti 70,00; giornali stampa cattolica 8,00.
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"È un giorno straziante per l'Afghanis(an e un momento
assai pericoloso per essere cristiani. E una situazione
incerta per l'intero paese, non solo per i credenti nascosti. I

nostricuori sono spezzati. Sapevamo che poteva

succedere, Non siamo sorpresi, ma questo non diminuisce
il dolore": e il grido di Samuel (nome cambiato per motivi di

sicurezza), reòponsabile del lavoro in Asia di Porte
Aperte/Open Doors, la missione cristiana che aiuta e
supporta i cristiani perseguitati a causa della loro fede. ln un

comunicato l'associazione facendo il punto sulla situazione
in Afghanistan parla di "caos nelle strade, gli afgani fanno la
fila nélle banche nel tentativo disperato di ritirare i propri

risparmi e affollano l'aeroporto di Kabul per fuggire dal
paese, Molti localiche negli ultimi anni hanno aiutato le

iorze statunitensi in varisàruizi, ora stanno richiedendo i

visti per fuggire; altri scappano con la famiglia usando
mezzidifortuna, Sebbene i talebani promettano un

approccio più moderno algoverno, permangono timori su

come imporranno la sharia (legge islamica) nei prossimi
giorni". "[ credenti nascosti in Afghanistan - aggiunge il

responsabile di Porte Aperte - sono particolarmente
vulnerabili. Prima del controllo talebano, avevano già

enormi difficoltà a vivere Ia loro fede, poiche dovevano
tenerla segreta alle loro famiglie per paura di essere vessati
o, peggio, uccisi, Ora che i talebani sono al potere, la loro

vulnerabilità aumenta dieci volte tanto, Diventa
umanamente impossibile essere un seguace di Gesù in

questo paese, Stiamo monitorando la situazione, ma questo

è il momento per noidichiedere a Dio di avere pietà non

solo del Suo popolo, ma di questo Paese nel suo insieme".
L'Afghanistari e'al sàcondo òosto della World Watch List di

Porté Aperte che riporta i primi 50 paesi dove più si
perseguitano icristiani al mondo. L'associazione lancia un

appell-o a pregare per l'Afghanistan: "pregate per igruppi di

credenti nascòsti in questo paese: sono terrorizzati da
questi sviluppi, non s'anno rji chi fidarsi. Pregate pgr chi
fugge: una nuova ondata di sfollati interni e di profughi

invàderà i paesi vicini, il Medio Oriente e non solo. Pregate
per le donne afgane, terrorizzate dal ritorno del regime
ialebano: moltstemono che saranno private dell'opportunità
di istruirsi, lnoltre, coloro che sono state coinvolte
nell'istruzione negli ultimi anni potrebbero essere a rischio.- .

di rappresaglie. Èregate per i malati: secondo fonti
accrààitate,-i casi diCovid aumentano e gliospedali sono
limitati in ciò che possono offrire. Pregate perche

l'Afghaniqtan non sitramuti in un centro di reclutamento e

addèstramento per una nuova generazione di terroristi.
Notoriamente i governi talebanidi 20 annifa favorirono
or ganizzazion i is I a m ich e estre m iste" .

Un'Ave l\rlaria corale inPiazza San Pietro. A guidarla il

Papa, al termine dell'Angelus, per centinaia di morti e

migliaia di feriti a causa delterremoto.

Gatechisti ilelle

$esto §an Eiouanni

Trovate all'interno di "Camminare insieme" I

scheda per iscriversial CORSOFATECHISTI DE

DECANATO, aperto a tutti, obbligatorio per

nuovi catechisti- Le date sono scelte in mod

da facilitare al massimo la presenzi

URGENTE! ! !
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a scuola a Parola

w&&dade p#en§ffi9 q
ln quel giorni. Ci fu il caso di sette fratelli cfie, presi insieme alla loro
madre, furono costretti dai re, a forzadi flagelii'e nerbate, a cibarsi di
carni suine proibite. Uno di I'oro, tàòenoosÌlndròiéie à-i'tutii, oiàià,
«une cosa cercht o vuoi sapere da noi? siamo pronti a morire
piuttosto che trasgredire te leggi dei padri»- Sopratiulto ta'màOiJeià
?q,mrr9v,-0r9 e degna di gloriosa memoriao peiché, vedendo morire
XI9^l§1,1! i{_!glg. giorno, sopporrava tuno serenamente per te
g3eranze poste net Signore.
tsortava crascuno di loro nella ling-ua dei padri, piena di nobili
sentimenti e, temprando la tenerezzalemminité còn
un coraggio virile, diceva loro: «Non so corne siate apoarsi nel mio
seno; non ro vi ho dato il respiro e ia vita, né io ho daio forma alle
membra di ciascuno oi voi. Senza dubbio il Creatòré Aèti,iiniveÀo-
che ha ptasmato an'origine t'uomò e na pròvveìùtoìttàiéniiia?ìond
0r. tuitr, per. Ia sua misericordia vi restitirirà di nuovo ii iespiro e la
vtta, potcne.voi ora per le sue leqqi non vi preoc_cuoat'e di voi
stessl». .Anlloco, credendosi dispre2ato e sobpettandò cho quel
ilnguaggto losse dl scnerno, esortava il piu qiovane che era ancbra
vrvo; _e no-n solo a parole, ma con qiuràmenti orometteva che
ravrebbe tano ricco e molto felice, sé avesse àbbandonato le
irggl1i9ni,flei padri, e.cne t'avrebbe.iauo suo imico éif;r;i,-bd;
amdato att tncarichi. IVia poiché il giovane non badava "per nulla a
quesle. paro_ie, ii re, chiamata là madre, ta èiòrtarià a-fal§
consigrrera dr salvezza per il ra§azzo. Esortata a iun00. ella accetto
0r persuadere tl ftgtio, chinatasi su di iui, oeffandòsi del crudele
Ilatlo,r glsge nella lingua dei.padri: «Figtio, abbipietà dime, che ti
!f_n91at9 rn seno ,nove mesi, che ti ho allattato'per tre anni, ti ho
alevato, tr ho condotto a questa età e ti ho dato il nufimento. Ti

:9glgiyl9,-lgijg, p9nle,mpJa'it cieto e ta terra, oiéèrva quantri vì-e in
ess e sappi che Dio li ha fafti
pt 9.a 

cose preesistenti; tate è anche I'origine del genere umano.
Non temere questo carnefìce, ma, mostrandòti deono"dei tuoifratelti.
accetla la morte, perche io ti possa riavere insieràe con i tuoi fratelli
ner gtorno deila mtsericordia». Mentre iei ancora oarlava. ìl oiovane
dssqi (i9ne aspettate? Non obbedisco at coniando det ie, ma
ascorto rt comando della legge che è stata data ai nostri oadri oer
Tg37o qi Mose Tu però, c[è ti sei fano autoie OiooÀi-maie;òfii;
gtr Lorer, non.sfuggirai alle mani di Dio. Noi, in realtàlsoffriamo per i
nostfl peccatr. tie ora per nostro casiiqo e conezione il Siohore
vrvente per breve tempo si è adiralo con noi, di nuoVo si
rrconcrheracon i suoi servi...Ma tu, o sacrilego e it fiu scellerato di
tutti gli uomini, non esaltarti invanb, atimentàÀdò seorete soeranze.
mentre alzi la mano contro i fìgli dei Cieto, perché n,liiìèi rincorfài
sicuro dal giudizio'det Dio onnipotente cne''ieàe tutto. CA oiainostii
rareut, cne.n.anno sopportato un breve tormento, oer una vita eterna
sono entratr rn aileanza con Dio. Tu invece subirài nel oiudilo di Dio
il -giusto castigo detta tua superbià. RnòÀfo, Ccimà ;ià"i;6ifr;terii
ofiro. tt corpo e Ia vita per le leggi dei padri, supplicando Dio ché
presrc st mostfl placaio al suo popolo e che tu, ira dure prove e
flageltr, d.ebDa conlessare che egìi solo è Dio; con me invece'e con i
mrer lratellt possa arrestarsi l'ira dell,Onniootente. oiustamente
atilrala su tutta la nostra stirpe». ll re, divenuto'furibondo]si sfooo su
di.lui più crudetmente che' sugli aftri, sòÀtenAòiiìnGtòntto"ri:attò
scnerno. Uost ancne costui passò all'altra vita puro, confidando
plel?TenAe_lqt Sjgqo.re Ulrimà dopo i figri ànCnè là màoié iàaonkò
ra mone. Harola 0t uto.

LETTURA 2Mac7, 1-2. 2A-41
^^&-àf{{a

ilsii§rff del §s$snds li$rs dri ffiarcabel

Tutti- Rendiamo a Dio.

canvinti che co/ui che ha rsuscifafo il

risuscitato [l nore noicon Gesù e 
Tl,?ii:a lui ) o

Alleluia. Chi avrà perduto la proprla vita per causa mia, Ia

dice il Alleluia

Non paura di quelli che uccidona il corpo.

Animati tultavia da
«Ho

quelio stesso
ho parlato»,

colui che ha

+ Lsllura del vallgelo seeoud{} lf,alte$
ln quel tempo. ll Signore Gesù disse: «Non abbiate paura di quelli
che uccidono il cqrDo, ma non hanno potere di uccidere I'anima;
abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella
Geenna e l'anima e il coroo. Due passeri non si vendono forse oer
un soldo? Eopure nemmeho uno diessi cadrà a tena senza il volbre
del Padre vò§tro. Perfino icapelli del vostro mpo sono tutti contati.
Non abbiate dunoue paura: voi valete oiù di molti oasseril Percio
chiunoue mi riconbscerà davanti acli uomini. anch'io lo riconoscero
davanti al Padre mio che é nei cieli;-chi invecé mi rinnegherà davanti
agli. uomini, anch'io lo rinneghero'davanti al Padre m"io che è nei
cieli.
Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra, sono
venuto a oortare non Dace. ma boada. Sono infatti venuto a
separare "['uomo da suo oadie e la fiolia da sua madre e la nuora
da'sua suocera"; e 'nemici dell'uomo sàranno quelli della sua casa".
Chi ama oadre o madre oir] di me. non è deono di me: chi ama fiolio
0 flolia oir! di me. non e deono di Ée: chi non"orende là propria cròce
e n"on ini seoud. non e deono di me. Chi 'avrà tenuto per sé la
propria vita, là pérderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa
mia, la trovera Chi accoglie voi accoglie me, e chi,accoglie me
accòolie coluiche mi ha m"andato. Chi àccooiie'un profeta pérche è
un oiofeta. avrà la ricomoensa del orofeta, é chi aicoqlie un qiusto
peròhé è rin oiusto avrà'la ricomoehsa deioiusto. Chi-avrà dàto da
bere anchè u"n solo bicchiere d'abqua frescà a uno di questi piccoli
perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua
ricomoensa. Parola del Sionore i
Tutti'- Lode a te, o elisto"

CA|.ITO AL VANGELO Cfr. Mt 10,39b

VANGELO Mt1 2B-42

SALMO Sal 1 17)

EPISTOLA ZCor 4,7-14

filsusciferià anche noi con Gesù.
Srgnore Gesù,

come all'ombra delle tue ali
tuo volto, al risveglio mi

Ieftera &i §an Paol{} eps§{otrs

tesoro in

causa di

j

i

I

I

I
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S. Rosa dalima (m/)

Esd 7,27 -28; 8,1 5-23 ; Sal 83 (B 4) ; Lc 13,70-17
Beato chi decide neI suo cuore il santo viaggio

OGB;
on Giovan ni Ma ano

Àl
uell,

§EIIIPHE FEIffiA SI

IOHIIILIffiI

.4Ii{I{IIA II f fffssE Fft r XIFUi{il
rinà Possama i. cell. 347 59 57 lot

er ntuario: FeJicita Perego,
795

della Parrocchia San Giorgio in Sesto

San Giovanni - REGISTRATO
PRESSO IL TRIBUNALE DI

MONZA il O5tO2l2O2O, àl
numero 2l2O2A.
DIRETTO RE RESPONSABI LE:

Dott. Giovanni Mariano'

REDAZIONE: via Luciano Migliorini
?, z}Ogg§EsTo sAN GIovANNL
Celf.0039 3487379681

ffi

l.

Ore 16:30 s. Messa

Solo per i residenti

RSA

Dom. che precede il
MaÉirio di S.Giovanni

i[ Precursore,

S.Atessandm (mfl

66 16,1-3; Sal 68 (69) ; Lc t+l-e
Midivom tozeto [a tua casa,

2Mac 7,L-2.20 - 47 ; Sal 16 07) ; 2Cor 4,7 -14;

DOITISIICA CHE PREGIIE lL IUARBTO U 5. Gl0llAtlt{l
IPNE«,IRsORE B

t-

Ore 18:30 S.

Messa

Bassani Giaco.

mo

§. PioX, papa

Ore17:00 s.Messa

lsabella, Famm, Bonvini

e Dander

B.Vergine Marfa Regi.

na

STE

Ore 11:00 s.Messa

Lunedi 23
S.Rosa da Lima,

vergine

Ore 17:30 s. Rosario

Martedi 24
S. Bartolomeo, aposto.

lo

Mercoledi 25
S. Luigi lX, re di Fran.

cia

Orp 17:30 s. Rosario

Giovedi 26

S. Alessandro, martire

Patrono di Bergamo

Ore'18:00 s. Messa

Adorazione Eucaristica
e celebrazione Vespri

Famm, Colavitti e Longo

Venerdì 27
§. Monica

Ore 17:30 S. Rosario

§abato 28

Vigiliare

S. Agostino, vescovo

Ore 18:30 S.

Messa

Ore17:00 s.Messa

Guerino e Silvio Soligo

Jibero,itvannl

Perego, cell 33 05520

6ÀIFEIJT§I E OHATOET

ita, cell. 3381653:910

t!fiffiilxrffrfillltB
NHSIEffiE
Settimanale di
informazione e cultura

E-mail:.dgm.giovanniiberb.it *
STAMPATO IN PROPRIO

s. BARToLoMEOAP. CI
Ap 21,9b-14; Sal 1 U (ttS); Ef 1.,3-14;Gv 1.,45-51
Benedetto il Signore, gloria del suo popolo

S. Giuseppe Gtasanzio (mfl; S. [u§ (già Ludovicd (,a?,

Esd 9,5-1 5 ; Sal 10 5 (106); Lc 13,3 4-3 5
Benedetto ilSignore, Dio di lsnele
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5. Monica (m)

Esd 10,9-17; Sal 118 0.19);Lc14,Ia.7-L1
Tu sei giusto, Signore

S.Agpstino (m)

Dl 9,9 -1.9; ial 96 (97); 2Cor 3,7 -11; Luca 9,1-6
IlSignore regna: esuLti la tern
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Avrò divita alla tua
Mt mffi

ffi

3187 37 9 68 i.
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Ore 11:00 s.Messa
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